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Il servizio di Continuità Assistenziale, Guardia Medica di S. Vito al Tagliamento, si 

trasferisce da domani, dall’attuale sede di piazzale Linteris ai locali recentemente 

ristrutturati di via Scrosoppi n. 1, sempre a San Vito al Tagliamento. I nuovi locali 

sono situati al piano rialzato nell’ala del padiglione dell’ospedale vecchio che già 

ospita nello stesso piano, i 6 medici di medicina generale della Medicina di Gruppo 

Integrata, l’Hospice al 1° piano e il Servizio di Oncologia al 2° piano.  

La nuova sede di Guardia Medica, inaugurata alla presenza del Vicepresidente della 

Regione Friuli Venezia Giulia, Riccardo Riccardi, può contare su 2 ambulatori 

dedicati, dotati di videocitofono e di aree di sala di attesa adeguate. Continuerà ad 

essere presidiata dal personale del Distretto Sanitario che effettuerà i necessari 

sopralluoghi di controllo. Presso la Guardia Medica, è prevista la presenza di turni 

notturni infrasettimanali dalle ore 20.00 alle ore 8.00 coperti da un medico e dai turni 

diurni/notturni che vanno dalle ore 10.00 del sabato alle ore 8.00 del lunedì in cui 

sono presenti due medici, così come in caso di festività infrasettimanali. 

Il numero di telefono del servizio di Continuità Assistenziale, è il seguente: 

0434841295 

“Il trasferimento, permette agli operatori e agli utenti del servizio della continuità 

assistenziale di San Vito al Tagliamento, situato da anni in locali vetusti – ha 

affermato il Direttore Generale di AsFO, Dott. Joseph Polimeni - di operare e di 

usufruire di ambienti più adeguati, sicuri e confortevoli. La vicinanza con la 

Medicina di Gruppo Integrata è perfettamente in linea con l’obiettivo di integrazione 

tra Medicina Generale e Continuità Assistenziale previsto dall’Accordo Integrativo 

Regionale che vuole portare ad una condivisione di azioni e protocolli e ad un 

ampliamento dell'offerta assistenziale, in piena collaborazione tra Medici a Rapporto 

Fiduciario e Medici a Rapporto Orario”.  
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